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L'affare Antoniutti 

I carabinieri 
dall'arcivescovo? 
Tornavano da un matrimonio 

Quattro vittime 
per un sorpasso 

V M I M M M B O * 

Uno speleologo francese 

Rivede la luce 

dopo due mesi 
Ha vissuto in una grotta a 120 metri 
di profondità - Estrema debolezza 

S A I N T - D A L M A S DI TEN­
DA. 17. 

Uno speleologo ui 23 anni. 
Michel Siffre. ha battuto il 
i ecord mondiale di perma­
nenza sotterranea rimanendo 
per 1500 ore nel baratro di 
Scarasson (Massiccio del 
Marguareis) a 120 metri di 
profondità. A l l e ondici di 
s tamane, il g iovane e stato 
riportato a braccia all'aria 
aperta e caricate, su un eli­
cottero. che lo ha trasportato 
diret tamente a Parigi per il 
ì i covcro in una clinica. 

Il g iovane, uscito dalla pri­
gione volontaria in condizio­
ni di estrema debolezza ha 
vissuto nell 'oscurità senza 
orologi ne calendari e a \ e \ a 

no e stata difficilissima e tut­
to il gruppo di coloro che 
tornavano daj basso ha do­
vuto sostare più vol te nel 
vuoto, per permettere allo 
esploratore di riposarsi. Egli, 
agli amici, ha dichiarato: « Se 
avessi saputo che la mie era 
tanto vicina, avrei mangiato 
tutte le mie riserve di pomo­
dori e di frutta. In ogni caso, 
mi sarei a l imentato molto 
megl io >. Nell'oscurità del 
baratro, il g iovane mangiava 
e dormiva secondo ciò che gli 
veniva dettato dagli st imoli 
fisiologici. Passava il tempo, 
dal 16 lugl io scorso, ad ascol­
tare dischi di Beethoven, a 
leggere Platone e a compie te 
esplorazioni. IJ precedente 

perduto comple tamente !aj primato di permanenza sotto 
nozione del tempo. Prima di 
uscire, quattro amici , che si 
erano calati ne l le viscere del­
la terra e lo a v e v a n o portato 
fuori all'aperto, gli hanno 
fatto inforcare un paio di oc­
chiali speciali , opachi. Infat­
ti. una presa di contatto trop­
po brutale con la luce, avreb­
be potuto provocare al Siffre 
l ' immediata cecità. Lo spe­
leologo dovrà continuare a 
portare gli occhiali ancora 
per diverso tempo. 

Michel Siffre. g iunto fuori 
del baratro, e stato circon­
dato da un gran numero di 
amici; speleologi , giornalisti . 
fotografi, poliziotti , contadini 
e montanari del la zona. Un 
medico ha subito visitato lo 
esploratore dichiarando che 
le sue condizioni erano buf­
ile, anche se egli si trovava 
in es tremo stato d. prostra­
zione fisica e. soprattutto. 
B o r a l e 

L'operazione per il recu­
pero del t seppel l i to volon­
tario » è iniziata al le 7.30. 
Dopo oltre due mesi , al le 11, 
il Stffrè ha v is to nuovamente 
la lue*. L* salita per il ritor­

t e m i apparteneva a un grup­
po di speleologi italiani, che 
erano rimasti in una grotta 
per 756 ore. 

VOGHERA, 17. 
Quattro persone, che tor­

navano da una festa nuziale, 
hanno perduto la vita, poco 
prima del le 6 di stamane, in 
un terribile incidente della 
strada, verificatosi sulla sta 
tale 10, nei pressi di Monte 
bello delta Battaglia. Una 
ce Aust in 40 », targata A L 
75913, alla guida della quale 
si trovava Renato Giorgio 
Alpeggiane di 19 anni, abi 
tante a Granello (Alessan 
dria) , e con a bordo altre tre 
persone, si è scontrata con 
un'autocisterna targata FI 
122603, guidata da Gian Ma­
rino Donato, di 32 anni, abi­
tante a Firenze. 

L'urto è stato violentissi­
mo e l'autista dell'auto è 
morto sul colpo. Con lui, s o ­
no deceduti Aldo Siro Al ­
peggiane di 15 anni, residen­
te a Milano in via Gran S a s ­
so 22, S i lvano Alpeggiani, di 
12 anni, da Bral lo Pregola, 
ed Eugenio Alpeggiani , di 
48 anni, residente a Milano 
in via Gran Sasso 22, pro­
prietario della vettura. I due 
autisti della autocisterna 
hanno raccontato che, al m o ­
mento dello scontro, avevano 
appena sorpassato un auto­
treno ed il loro mezzo stava 
rientrando sul la destra. Il 
Donato, a questo punto, si è 
accorto che l'c .Austin * degli 
Alpeggiani , dietro ad un altro 
autotreno che procedeva nel­
la opposta direzione, aveva 
tentato il sorpasso a velocità 
sostenutissima: ha quindi 
tentato di evitare l'urto, fre­
nando e sterzando \ i o l e n t e -
mcnte verso il ciglio della 
strada, ma purtroppo tutto 
è stato inutile. Nella telefoto: 
si tolgono pietosamente i ca­
daveri del le v ì t t ime dall'auto 

i fracassata. 

E' ACCADUTO 
Giuffrè in clinica 

Giovambattista Giuffrè. il 
• banchiere di Dio ». è stato ri­
coverato nell'ospedale di Imo­
la per il riacutizzarsi di di­
sturbi cardiaci di cui soffre 
da tempo. 

Uccide la moglie 
Il manovale Rocco Spaziale, 

di 28 anni, ha ucciso a pu­
gnalate la moglie. Kstenna 
Origliano, di 32 anni, nella 
sua casa di Rotondala (Ma-
terai, per gelosia L'uxoricida, 
poco dopo il delitto, si è co­
stituito. 

Sparano sui buoi 
Ignoti malviventi hanno spa­

rato numerose fucilate contro 
una mandria di bovini al pa­

scolo nelle campagne di Cor-
leone, uccidendo nove animali 
e ferendone altri cinque. Pro­
prietario del bestiame è l'agri-
coltore Giorgio Macaluso. 

ferroviere arrestato 
Il conduttore di vagoni-letto 

Ernest Aeschbacher è stato 
arrestato sul treno Basilea-
Milano, perchè trovato in pos­
sesso di dieci grosse valigie 
contenenti 140 chili di siga­
rette svizzere. 

Incendio a Lecce 
Un grosso incendio si è svi­

luppato in un locale adibito ad 
archivio, al primo piano del 
palazzo INA, a Lecce. L'in­
tervento dei vigili del fuoco 
è servito a mettere in salvo 
tutti gli impiegati 

Dal nostro inviato 
TREVISO. 17. 

L'enorme fascicolo dell'af­
fare AnUmiutti — don Ce-
scon — monsignor Stefani e 
soci e passato oggi dalle ma­
ni ilei Procuratore della Re­
pubblica di Treviso m ciucile 
del giudice istruttore dottor 
Toso. 

L'istnittoria, come aveva­
mo annunciato, diventa « for­
male >. 

Sono passati tre mesi ila 
quando l'Antouiutti venne 
trovato cadave ie in ea.-ni del 
Dacomo, e il problema e tut-
t'altio che sciolto. Resta il 
mistero dell'omicidio, anche 
se pare si propenda oggi, per 
la seconda ipotesi. È resta 
l'imbroglio dell 'enorme gio­
co di danaro, di cui ancoi.i 
non si comprendo lo scopo. 
Una cosa, tuttavia, si e an­
data chiarendo progressiva­
mente. Ed è la meccanica del 
rastrellamento ili fondi che 
ha avuto una del le sue basi 
fondamentali nelle parioc-
chie. 

Conosciamo già i nomi di 
don Martini e dei fratelli don 
Bruno e don Dino Fabris. 
Don Bruno convoca addirit­
tura l'Antouiutti nella sacre­
stia del Duomo di Colleglla­
no, dove quest'ultimo firma­
va sfilze di cambiali , cosi fol­
te da dimenticarne persino 
qualcuna. Ma la lista non fi­
nisce qui. Essa si fa singo­
larmente nutrita quando lo 
economo della Curia di Vit­
torio Veneto, don Guerrino 
Cesco:!, entra nel giro e ne 
diventa il principale pila­
stro. 

Don Guerrino è, evidente­
mente. in buona posizione, 
per sol lecitare j suoi colle­
ghi più umili affinchè met­
tano nel le sue mani i fondi 
che sono in grado di farsi 
consegnare dai parrocchiani. 
Tra i primi troviamo duo 
omonimi dell 'economo: don 
Angelo Cescon e don Anto . 
ilio Cescon. 

Don Ange lo è il parroco di 
Olgia.no, una piccola frazio­
ne di Conegliano. La terra è 
buona da quel le parti e c'è 
chi ha qualche soldo da par­
te. Don Angelo passa a don 
Guerrino la somma rotonda 
di 10 milioni, ev identemente 
affidatigli dai suoi parroc­
chiani ( per coincidenza no­
tiamo che la Curia ha ven­
duto a Conegliano. i.i pri­
mavera. un fondo del valore 
di circa quaranta milioni e 
ottocentomila l ire) . Si sa che 
nella sua parrocchia di San 
Vendemmiano un tale padre 
Michele ha consegnato sci 
milioni nlla Curia, come pre­
stito al tasso del 6%. 

Nella lista dei creditori 
del l 'economo della Curia fi­
gura anche, a detta di co­
stui, il parroco di Gorgo al 
Monticano, don Olivo Visen 
tin, per un mil ione e mezzo. 
Questi, tuttavia, ha ufficiai 
mente affermato di non aver 
alcun credito da don Cescon 
nò alcun debito nei suoi ri­
guardi. Don Visentin non 
vuole avere nulla: un pic­
colo mistero in più. nel la sel­
va dei misteri maggiori . 

Sottoponiamo questi primi 
nomi all 'attenzione del setti­
manale della Curia di Vitto­
rio Veneto, il quale mette 
in dubbio la nost ia documen­
tazione. Invit iamo volentie­
ri il suo direttore, monsignor 
De Biasi. a venire da noi a 
prenderne conoscenza. Non 
dubit iamo che egli sarà sod­
disfatto. nel constatare che i 
nostri richiami a monsignor 
Marcolin. a monsignor Ste­
fani. e al le altre autorità del­
la Curia sono confortati da 
prove inequivocabil i . Atten­
diamo con la medesima fidu­
cia che la Curia voglia pie-
sentare essa i suoi conti, non 
a noi. ma al giudice 

Lo scandalo, poiché di 
scandalo si tratta, va allar­
gandosi. Pare ora che l'ond.i 
dell'affare sia arrivata : .n<> 
a Udine, dove e arcivescovo 
monsignor Xaffonato Noi 
documentavamo. la settima­
na scorsa, che egli aveva ri­
cevuto il prestito di un mi­
l ione da un povero pensio­
nato. e che tale prestito •• 
stato passato ora nel le man; 
del Comune di Farra di So-
ligo. Monsignor Zaffonato 
non ci ha smentiti . Egli pr»* 
paro una precisazione |>cr 
» L' Avvenire d'Italia ». m ì 
poi ci penso e la ritiro Un 
arcivescovo, a quanto par". 
non deve entrare in polemi­
ca con un ouotidiano. soprat­
tutto quando il quotidiano .* 
comunista, e. peggio ancora. 
quando ha ragione. 

A questo modesto episodio 
si aggiunge, ora. quel lo mag­
giore rilevato da < Stasera » 
Secondo questo giornale. 
monsignor Zaffonato avreb 
be ricevuto recentemente M 
visita di due alti ufficiali dei 
carabinieri che si sono in­
trattenuti diverse ore con 
lui. Su che argomento? La 
opinione pubblica ha roUe 
gato questa visita con l'aff.i 
re Antoniutti e C. Noi regi­
striamo il fatto. Indubbia­
mente singolare anch'esso. 

Rubens Tedeschi 

Lo dice il Tribunale 

II 
nelle Poste 

di Roma 
La denuncia è contenuta nella sentenza 
che assolse un impiegato accusato di furto 

Gravissime accuse di di­
sordine. di « Ii'nui'rec;». (ii 
irrcpoldritù e. >n genere, di 
disservizio, sono mosse ut 
dirigenti dell'Ufficio postale 
di Roma Termini, il più im-
portunte dell» capitale. nel­
la motivazione della senten­

ti con la Quale fu assolto 
con lorinuht piena il porta­
pacchi Giulberto Fabri:i. che 
la polizia (ici'iiso if> aver sot­
tratto, nel corso del MIO I"-
voro, tre sacelli conteiien'i 
42 milioni di lire in valuta 
estera 

Sella st'iiti'iim < MI l iuto '.\2 
papine dattiloscritte!, ti giu­
dice .-Infoino l'erri, della 
prima sezione del Tribuna 
le penale — che e pre­
sieduta dal dottor Salvatore 
Giallombardo — la dappri­
ma un approfondito esame 
degli elementi di accusa che 
contribuirono n portare il 
Fabrizi sul b»»co degli im­
putati. dopo circa 9 mesi di 
reclusione. 

I pacchi - ni/ori. .spedai 
dalle Banca d'Italia di San 

la notizia 
del giorno 

Poliziotti 
« sospetti » 

I frinire M li.unni multo r i . 
Mi Jirr quanto è capitalo 1" il-
Ira nulle a I.ill.i: una .-ipm-
ilr.i di ugnili ILI f.iito imi -
/ione in un b.ir dove ormo 
"tali M'mi.ilati individui II -o-
-pctii ». 

\ «uà voli.i. un |>.i".iiit'' 
nottambulo ha notato la 
M|ilu<|r.i ciilraii' fiirliv.imeii-
te. inani in i.iM-a, l u \ ori 
rialzali e rapiii'lli calali stigli 
(icrlii. Non ha lardalo a 
piudirnrr (ili acculi « tipi 
-os|H'tti >» e iitmiedialamonti' 
ha telefonato al cnnimi—ì-
rì.ilo. Di <[iii è immediata­
mente parlila un'altra squa­
dra di |ioli/iotli. elle è [limii-
hata '•ul pit-lo ed li.i iutim i-
lo. armi in pillino, ai col­
li uhi un perentorio numi 
in olio. 

Solo una fortuita con >-
5rrn/a fra due alienti, vici­
ni di r.t-.i. ha r\ italo im.i 
sparatoria con tuorli e fe­
riti. Ma i « -napelli ». «jiielli 
veri, unti <>! «min più innati 
e hi /«'lauti' rilladiiiu ri-chi.i 
di avere dei £liai. 

V' (pie-Io elle non è aiti. 
Mi»: -e l'anelile di polizia li i 
il diritto r for-r il du\ere 
(lì j-'illilirare « sospetto » un 
cittadino, non si vede perchè 
non pò—a accadere ahrell ul­
to. Spellerà poi al poli/iot'o 
di melter-i ila\ anli allo -p.-e-
cliio, riuiirar-i «• siiidirar-i 
roti «creila obiclliv i l \ : e 
trarne i roii«.e^uenli .itu-
m.ie-lramenli. 

Remo al Credito italiano di 
Roma (/Minsero alla Stazio­
ne Termini la sera del gior­
no 17 fot .scoiti pur cero e 
nessuno sa chi" jtiie abbinilo 
latto. 

Secondo la poltriti e j di­
rigenti delle poste di ria 
Marsala, i ipiarantadue mi­
lioni sarebbero stati con-
retinati a Gtuthcrto Fabrizi. 
che avrebbe dovuto portarli 
al (Vedi lo trainino, la matti­
na (lei 1S agosto. Il porta­
pacchi era s i a lo ipiindi ac­
cusato ili non aver mai cott-
M'iwnfo il denaro e dì aver 
anche latto sparire le bol­
lette di consegna 

l giudici non hanno cre­
duto a una sola delle after-
inazioni dcfdi investigatori e 
(lei superiori del Fabrizi. 
Questi ultimi, anzi, secondo 
la sentenza, avrebbero tenUi-
lo di scaricare omii rrspott-
Mibdifà sul portapacchi pro­
prio per distogliere da se 
stessi ;/ sospetto di essere gli 
autori o i correi i>el grave 
pcrtihifo. 

* Ver credere che vera­
mente i tre sacchetti siano 
stati consegnati al Fabrizi — 
dice la sentenza — bisogne­
rebbe elle nell'Ufficio posta­
le di Roma Termini il ser­
vizio funzionasse con il mas­
simo o r d i n e /•. Invece. * è 
ancora viva nel Collegio — 
prosegue il giudice Porri — 
la peno.sa impressione clic 
in tutti suscitò, nelle prime 
udienze del dibattito, la sco­
perta dell'indifferenza, della 
mancanza di adeguati} senso 
di responsabilità, dell'ap­
prossimazione. dell'assenza 
di cautela con cui si espli­
ca il delicato servizio della 
ricezione, della conservazio­
ne e della consentiti dei pne-
ehi-valon e valori urgenti 
nell'ufficio di ria Marsala ». 

/I/I'«ssofiirione di Giul­
berto Fabrizi con formula 
piena, i giudici — dove aver 
rivonosviutn la montatura 
creata intorno al portapac­
chi — .sono giunti con estre­
ma eertezza: < Il Collegio os­
serva — cosi /ialino scritto nel 
documento depositato ieri in 
cancelleria — c' ir , malgrado 
/ ' impressione destata dalla 
notevole mole cartacea, que­
sto processo non presenta 
complessità di nessun gene­
re: sfrondati), infatti, dal 
troppo e dal vano che vi è 
stato compreso nell'affanno­
sa. encomiabile ricerca della 
prova, H Tribunale può per­
venire in modo lineare e 
(piasi schematico alla pro­
nuncia che ritiene l'unica di 
giustizia y-, 

Questa sentenza. della 
quale abbiamo riportato solo 
pochi passi, ripropone pro-
blenii c/ie in r e s t a n o moltissi­
mi aspetti della vita Italiana: 
la mancanza di personale 
in molti uffici pubblici, la 
poca serietà r serenità del­
le indagini di polizia, il 
sistema degli interrogatori, 
tanto in sede ili polizia. 
quanto in sede (li indagine 
del magistrato istruttore. 

E' uno strillone il totomiiionario romano 

Da 3 anni giocava 
la stessa schedina 

In alto: lo stri l lone romano mentre brinda con la fa­
miglia. Sot to: la signora Ginetta Viviani con la .schedina 
vincitrice in mano 

Forlimpopoli 

A revolverate 
assassina 

la dottoressa 

Partinico 

E' stato arrestato 
sione amorosa 

FOK LI M POPOLI. 17. 
X'n p:o\.ir.c di Fori..'Tipo-

poli — L:\.n Righiti!, dì 35 
anni — ha .-parato -"t.rn.sn: 
verso le 11. quattro <olpi di 
piatola a bruciapelo cont io !.i 
dott.^sa Anna Man.» Monti. 
di 35 anni I-a dot torerà . 
raggiunta da due colpi — 
uno nelle vicinanze del cuo­
re e l'altro al collo — e de-
ceduta due o:c più tardi al­
l'ospedale di Forlimpopoli. 

II delitto, che ha provoca­
to enorme impressione in 
tutta la 7on.\ e stato com­
piuto nell'interno dell 'ambu­
latorio medico della dotto­
ressa Monti II Ral l ini , un 
tipo piuttosto strano, noto 
per certe sue manie e per t 
suoi continui litigi, avrebbe 
nutrito una violenta passio­
ne, senza .-pcranza, nei con­
fronti della giovane donno. 

Nella salctta di attesa, si 
trovavano in quel momento 

- Il movente: pas-
o stupefacenti? 

Armi in pugno 
rapinano 

automobilisti 
I banditi sono stati messi in fuga a 
revolverate da un brigadiere di P.S. 

tre donne Quando :I Risiimi 
-i v p :c -c i ta to . precipitan­
dosi doni lo l'ambulatorio. 
co.-inii> -ono rimaste assai 
soipu—•' Poi. .-ubilo dopo, 
hanno adito ipiatt io colpi d. 
pi.-tol.. «• hanno visto i! g io­
vane mediatole uscire scon­
volte! dalla stanza. Di la. in 
una pozza di .sangue, giaceva 
la povera radazza. Una am­
bulanza. chiamata d'urgenza. 
l'ha tia.-portata all'ospedale. 
Purtroppo pero non c'e sta­
to nulla d.\ fare: e morta 
(ine ore dopo .^enza riprende­
re coscienza. 

II Righini, che è stato ar­
restato più tardi, ha usato 
per il delitto una "Beretta" 
calibro 7.35, che aveva ac­
quistato nel marzo scorso. 1 
carabinieri hanno aperto una 
inchiesta. Particolare pieto­
so: la dottoressa Monti era 
in procinto di sposarsi con 
un professionista di Forlim­
popoli. 

PALKHMO H 
Sul l 'o imai famigerata stra­

da che d.\ Alcamo poita a 
Partin.co e che fa pai te . iel­
la f iata le Palermo-Trapani. 
ì v iaggiatol i di diver.-e au-
torrobih .-ono stati lap.nati 
da due malfattori bendati ed 
armati di pistole. Dopo a \ e r 
fermato le auto, i rapinatori 
si sono fatti consegnare il 
denaro ammontante , rotti-
plessivamente, a circa G0 000 
lire. Avrebbero continuato 
ancora nella loro brigante­
sca impresa «e, da una mac­
china sopraggiunta ed ag­
gregatasi alla coda formata 
dalle altre auto, non fossero 
partiti dei colpi di piatola 
esplosi dal brigadiere di P S 
Filippo Russo. I malviventi , 
cosi, si sono dati alla fuga 
nel le campagne, sparando a 
casaccio 

I banditi hanno rapinato 
soltanto cinque dei numerosi 
automobilist i bloccati nei 

Ip.e.-.-t del bivio per Hale.-tia-
| te . iti conti ada Sant'Ann... 
(ìli altri \ lagg.aton -imo i.u-
-citi a sottrarsi alla tapina 
grazie all ' intervento del bri­
gadiere Rl|.-M> 

Il primo degli automobili­
sti che si e visto intimare 
dai banditi la consegna del 
denaro, e stato il palermita­
no Orazio Vegna. che ha 
consegnalo diecimila 'ire 
subito dopo, e -.opraggmnlo. 
a bordo della * Bianchina » 
targata TP 21812. Francesco 
Calvaruso, da Alcamo, che 
viaggiava in compagnia di 
\ ito Ztmmante da Po Man­
na Il primo ha consegnato 
ai rapinatoti 6 mila lire, i! 
-ccondo soltanto 500 l i te 

II palermitano Mario Di 
Stefano, che viaggiava su <l; 
un'altra auto, ha consegnato 
10 mila lire. 

Poi si e avuto l ' intervento 
del brigadiere Russo 

Quando ha saputo 
della vincita, ha 
lasciato il lavoro 
ed è corso in ban­
ca -1 progetti del­
la « fortunatissi­

ma » lodigiana 
Ha appreso dal giornale 

ancora fresco ili inchiostro di 
essere diventato milionario. 
Alva io Aiancio, 34 anni, abi­
tante m \U\A casa popolare 
ili via Val Melaina. padre di 
due bambine, stril lone ili un 
gioì naie i ornano della sera. 
M l i m a v a ieri verso le 12 
nel coit i le di una tipografia 
di via del Ti itone, ad atten­
dete il pacco dei quotidiani. 
Appena lo ha avuto, ha con­
fi untato la sua schedina con 
la colonnina dei risultati 
pubblicata in pi ima pagina. 
Da t ic anni la giocava senza 
mai cambiarla. S; può dire 
che orinai conoscesse la di­
sposizione dei « 2. 1. x > qua­
si a memoria. 

I compagni di lavoro lo 
hanno veduto, ad un tratto. 
sbiancaisi in volto e appog­
giarsi al nutro. Sembrava 
stesse per svenire. « Cosa ti 
capita Alvaro? Hai letto una 
brutta notizia? », gli ha ch ie ­
sto un anziano stri l lone che 
gli stava vicino. Per qualche 
istante Alvaro Arancio è ri­
masto con gli occhi fissi nel 
vuoto, come se sognasse. Poi 
ha dato la schedina all'amico 
e gli ha detto: * Tieni, guar­
da un po' tu. La terza colon­
nina. Mi sembra di avere fat­
to "13". Forse ho vinto 64 
milioni! ». La schedina dei 
milioni è passata, per qual­
che minuto, di mano in mano: 
l'hanno voluta controllare 
tutti gli strilloni, tutti gli al­
tri operai della distribuzio­
ne del giornale. Alla fine, 
non c'erano più dubbi: 
l'Arancio era l'anonimo v in­
citore romano dei 64 milioni 

Quando il vincitore ha ria­
vuto la schedina fra le mani. 
l'hn ancora osservata a lun­
go. Poi ha preso il suo pac­
co dei giornali, l'ha deposi­
tato su un banco e ha detto 
al capo della distribuzione: 
e Con questi, ora. basta... Vi 
saluto... ». K correndo e gri­
dando di gioia, è uscito dal 
giornale, ha raggiunto la vi­
cina sede della Banca d'Ame­
rica e d'Italia 

Credeva che sua mogl ie | 
non sapesse ancora niente: 
e le ha telefonato. La s igno-l 
ra Luisa, invece, aveva già 
la casa piena di vicini. Ci 
erano anche i cronisti e i | 
fotografi. Sul le prime, ber­
sagliata dai « flash >, ha te-1 
muto una disgrazia: un i n ­
cidente stradale al marito, 
che andava sempre al lavo­
ro in motocicletta. Quando 
le hanno detto: «Signora lei 
è mi l ionaria», non voleva 
credere alle sue otecchie . Poi 
felice è scoppiata in lacri­
me. .stringendosi a l le suef 
bambine: Adriana, di 8 anni. 
ed Kdda di 7. E Adrian* lei 
ha chiesto: < Mamma, alloral 
mi potrai comprare que l la | 
sottana da 800 lire? ». 

Sitiora la famiglia Aran-I 
ciò si e dibattuta in mil le l 
difficolta. Alvaro non gua-l 
(lagnava molto con il suo la- | 
v ino Proprio ieri mattina. 
ancora ignaio della vincita.I 
aveva fumato un pacchetto! 
di cambiali per arredare uni 
po' la casa in u n abitano nn-l 
clic due fiatelli e una sorellal 
della moelie e due nipoti. 

Alvaro Arancio e figlio dell 
moprietario dell'edicola di I 
v la Catanzaro Rimase or- | 
fari»» a sei anni e. giovanis­
simo. fuggi in Francia arruo- | 
latulosi nella leuionc stranie-
i.u Riuscì a tornare prima! 

jdel tei mine dell ì ferma e dal 
j.-lloia divenne st i i l lone di di- l 
versi giornali Poi conobbe! 
Luisa e do\\f pochi moti dil 
fidanzamento Ir propose ili 
ii'attimoiiio' < \ o n ti preoc-l 
capare p*'r t soldi — disse -
vedi .u che una volta o l"altra| 

j la fontina et -ara a m i c a - . 
Quella pi evi-ione si e av 

(cerata Da ti e anni, con una | 
-chedina d.ì sci colonne. 
Mvaro Arancio inseguiva lai 
fortuna Sabato sera si è de-l 
n » o i giocate all'ultimo m o - | 
mento - m cas.i c'erano po­
chi soldi Y." stata la m o d i c i 
che lo ha convinto: « Vai. 
Chissà che non sia proprio| 
la volta buona >. Lo è stata. 

I loro progetti sono or» i m | 
lungo viagmo. tanti giocat­
toli per le bimbe, gli acqui-1 
sti di un appartamento. di[ 
un'auto e di un,\ tabaccheria. 

L'altra tredicina del pri­
mo concorso dell 'anno e ì'im-j 
oiegatn comunale Ginetta | 
Viviani. di 38 anni, dipen­
dente del Comune di Abba-I 
dia Cerreto (l.odi> La don-I 
na e sims.it i con il dott Ber-I 
tazzam e da otto anni noni 
tentava- la so i tc il Totocal­
cio. Venerdì ha gmocato unal 
schedina semplice da 150 l ire. | 
\ i giornalisti la neo-miliona­
ria h,i dichiarato che con il 
soldi, p n m ^ di tutto, aiuterai 
una sorella rimasta vedovai 
con sei figli. 
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